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ENRICO GIOVANNINI Il ministro delle Infrastutture e della mobilità: "Aumenteranno le sanificazioni, anche per rassicurare i viaggiatori
serve l'impegno di tutti per garantire ìi trasporto in sicurezza degli studenti nell'ultimo mese e mezzo, chiediamo responsabilità ai sindacati"

"Subito nuovi mezzi pubblici e più igiene a bordo
a settembre scuole e uffici cambieranno orari"
L'INTERVISTA

PAOLO BARONI
ROMA

n tavolo permanen-
te con gli enti locali
già avviato, un rac-

  cordo stretto e con-
tatti continui col ministro
dell'Istruzione Bianchi, il re-
sponsabile della Salute Spe-
ranza e la ministra degli Affa-
ri regionali Gelmini, una se-
rie di possibili nuovi accorgi-
menti, a partire dall'aumento
delle igienizzazioni sui mezzi
di trasporto, e il massimo sfor-
zo per gestire al meglio il ritor-
no a scuola in presenza degli
studenti delle scuole superio-
ri nelle Regioni gialle e aran-
cioni che scatta lunedì. Con l'i-
potesi, a settembre, di ripen-
sare alcune regole, come quel-
la sull'uso dei mezzi di tra-
sporto, bus e metropolitane,
ma anche una migliore distri-
buzione degli orari di tutte le
attività. Il ministro delle Infra-
strutture e della mobilità so-
stenibili, Enrico Giovannini,
sta lavorando per questo nuo-
vo test, anche se la gestione di
bus e metrò, su cui peraltro il
Recovery plan prevede in fu-
turo investimenti molto im-
portanti, è pur sempre di com-
petenza degli enti locali.
Ministro condivide il "ri-
schio ragionato" di cui ha
parlato Draghi e che sta alla
base della ripartenza di scuo-
le e pubblici esercizi?
«Non è una scelta solo di Dra-
ghi: è una scelta del governo
nel suo complesso».
Ma al 26 aprile sul fronte dei
trasporti come ci arriviamo?
«Intanto, con il forte investi-
mento fatto dal governo pre-
cedente proprio per poten-
ziare le linee di trasporto
pubblico locale, stanziamen-
to che le amministrazioni lo-
cali hanno utilizzato. Ades-
so, a partire da oggi, dobbia-
mo ragionare con loro se è

possibile potenziare ulte-
riormente il servizio».
Rispetto al passato cosa è
cambiato?
«Abbiamo a disposizione uno
strumento di governance im-
portante, i tavoli prefettizi,
che un anno fa non c'erano e
che con il decreto di marzo so-
no stati rafforzati nella loro
opera di monitoraggio e per
individuare soluzione ai pro-
blemi attuali e futuri. Tavoli
che stanno tutti ripartendo fa-
cendo dialogare amministra-
zioni, aziende di trasporto,
istituzioni e dirigenti scolasti-
ci. E poi allo studio abbiamo
una serie di nuove ipotesi che
valuteremo con le Regioni
per aumentare la sicurezza
sui mezzi pubblici, tra cui
quella di sanificare più volte
al giorno i mezzi di trasporto,
un elemento visibile che rassi-
cura i viaggiatori».
Tranquillo, quindi?
«Direi impegnato al massi-
mo. Ci aspetta una discussio-
ne non facile, che richiede
uno sforzo da parte di tutti in
nome di un obiettivo condivi-
so: trasportare quanto più ra-
gazze e ragazzi degli istituti
superiori nell'ultimo mese e
mezzo di scuola. Sono convin-
to che ci sarà l'impegno di tut-
ti, anche dei sindacati, perché
si tratta di un obiettivo forte-
mente condiviso da tutta la so-
cietà italiana. Ma serve molta
responsabilità da parte di tut-
te le parti».
Sulle sanificazioni c'erano
dei dati dei Nas piuttosto in-
quietanti...
«La lettura di quel rapporto è
stata un po' allarmistica per-
ché le percentuali di tracce
delvirus che sono state rileva-
te, secondo gli esperti, presen-
tavano una carica virale mol-
to bassa. Non è che il proble-
ma non esista, ma può essere
affrontato igienizzando di
più i mezzi. Certo, in alcune
aree del paese c'è il problema
della compresenza di tante

persone sui mezzi pubblici,
anche con l'attuale situazio-
ne, ed è su questo che ci con-
fronteremo».
Il tetto del 50% non si tocca?
Molti lo chiedono...
«E' un tema che fa parte del-
la discussione complessiva
in corso in questi giorni, in
queste ore. Però il punto
cruciale è che la situazione
è estremamente diversifica-
ta, per cui è bene che siano i
tavoli prefettizi a definire
un quadro esatto della situa-
zione e vedere con le istitu-
zioni locali ciò che è possibi-
le realizzare in concreto.
Ovviamente, è importante
muoversi in fretta e in mo-
do coordinato».
Per i mesi a venire cosa si
può immaginare?
«Una serie di iniziative, e an-
che su questo ci confrontere-
mo con le Regioni, possono es-
sere assunte in funzione della
ripresa dell'anno scolastico,
perché con l'avanzamento
della campagna vaccinale la
situazione sarà diversa. Quel-
lo dell'affollamento dei mez-
zi è un tema non banale e in
parte si riproporrà a settem-
bre, per questo fin dall'inizio
di aprile avevo scritto agli en-
ti territoriali per discutere an-
che di una prospettiva di me-
dio termine».
Quindi, percentuali di affolla-
mento sotto la lente. Anche
perché non c'è solo la ripresa
delle scuole in presenza ma an-
che quella degli uffici e delle at-
tivitàeconomiche...
«Questo è il punto della que-
stione: in prospettiva occorre
ripensare gli orari delle città
nel loro complesso, non solo
delle scuole ma anche degli
uffici e ragionare sulla pres-
sione sui mezzi pubblici, che
però, forse, sarà attenuata
dal fatto che molte imprese e
molte amministrazioni pub-
bliche comunque continue-
ranno col lavoro a distanza. E
in questo quadro occorre da-

re attuazione alla decisione
del precedente governo che,
su indicazione della commis-
sione Colao di cui facevo par-
te, ha abbassato da 300 a 100
dipendenti il limite dimensio-
nale oltre il quale occorre no-
minare un mobility manager.
In questo modo si potrebbe
migliorare il dialogo con le
amministrazioni locali per re-
golare meglio i flussi di traffi-
co una volta che, come è pre-
vedibile, molte imprese adot-
teranno in maniera struttura-
le lo smart working».
La settimana scorsa avete no-
minato i commissari per le
prime 57 opere prioritarie
da sbloccare e lei ha annun-
ciato che state preparando
una nuova lista: entro quan-
do e per quali interventi?
«Questa settimana incontre-
rò i 29 nuovi commissari coi
quali definiremo le modalità
di lavoro, il monitoraggio tri-
mestrale, la pubblicazione
del cronoprogramma e una
serie di linee di azione per ren-
dere più sostenibili le nuove
infrastrutture. Dopodiché, la
legge prevede che entro il 30
giugno possano essere ema-
nati altri decreti per ulteriori
opere da commissariare e per
questo ho già chiesto alle sta-
zioni appaltanti, Anas e Rfi,
di indicare le loro esigenze. Il
Parlamento, in particolare il
Senato, ha espresso alcuni in-
dirizzi, ad esempio rispetto al-
le opere infrastrutturali ne-
cessarie per le olimpiadi di
Milano-Cortina, e stiamo in-
crociando queste necessità
anche con alcuni interventi
previsti dal Recovery plan.
Tenendo però presente due
elementi: il primo è che il nu-
mero dei commissari-tecni-
ci non è infinito, il secondo è
che anche sulla spinta del
Recovery plan (Pnrr), d'inte-
sa col ministro Brunetta, va-
reremo una serie di semplifi-
cazioni che varranno non so-
lo per il Pnrr ma anche altre
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opere, riducendo così la ne-
cessità di nominare nuovi
commissari».
E' immaginabile che nella se-
conda lista entrino opere co-
me la Gronda di Genova, già
tutta finanziata, o i lavori
per la tratta italiana della To-
rino-Lione, che un commis-
sario lo attendono da mesi?
«L'analisi è in corso, dobbia-
mo definire i criteri, per cui
ora non mi posso pronuncia-
re su singole opere». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Affollamento sui mezzi pubblici: un problema irrisolto a oltre un anno dall'inizio della pandemia
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DIFFICOLTÀ A PRENDERE  
'SONNO? STRESS?
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ENRICO GIOVANNINI

MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DE LLE MOBILITÀ SOSTENIBILI

I tavoli gestiti dai
prefetti stanno tutti
ripartendo: sono stati
rafforzati per
monitorare meglio
i problemi e risolverli

In futuro occorre
ripensare anche gli
orari degli uffici
la conferma dello
smart working in
tante imprese aiuta

Entro giugno una
nuova lista di opere da
affidare a commissari
ma la lista dei tecnici
da impiegare non è
infinita

Dopo l'estate
valuteremo
di aumentare
il tetto del 50%
per l'affollamento
di bus e metro

Fin qui stanziate
risorse enormi
per il trasporto locale
vediamo ora
come potenziare
ancora di più i servizi

Gronda di Genova
e Torino-Lione?
E' presto per dire
Per i cantieri decisive
le semplificazioni
definite con Brunetta
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